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BOLOGNA — Un aspetto del nuovo mercato bestiame. 

Mercoledì le prime manifestazioni 

Centinaia di livornesi al lavoro 
per il Festival dedicato alle donne 

(il AI donna ha bisogno della democrazia, la democrazia ha bisogno della donna)) - Come 
è nata Videa di questo grande incontro nazionale-Un immenso palco per gli spettacoli 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 21 luglio 

Il Festival di Livorno pra
ticamente è già cominciato. La 
« cittadella » aprirà i battenti 
mercoledì ma oramai sono 
centinaia e centinaia i com
pagni e le intere famiglie che 
vanno alla « rotonda » di Ar
denza a vedere come si co
struisce una Festa dell'Unità. 
Nell'anno del cinquantesimo 
del nostro giornale, del decen
nale della morte del compa
gno Togliatti, della grande vit
toria del referendum, questo 
Festival, la seconda manife
stazione nazionale dell'Unità, 
posta a mezza strada fra quel
la di Bari e quella che si ter
rà a Bologna, assume un ca
rattere completamente nuovo, 
diverso da tutti quelli che fi
no ad oggi hanno avuto luo
go. 

« Le donne protagoniste del
l'Italia che vuole cambiare»: 
è questo il tema centrale del 
Festival. Si tratta per molti 
versi di una « riscoperta » del 
ruolo che la donna ha avuto 
in questi ultimi trenta anni 
di storia del nostro Paese, 
dell'impegno che ha messo in 
tutte le battaglie di progres
so e di democrazia, di liber
tà. Al tempo stesso è una te
stimonianza delle iniziative di 
lotta immediate, concrete che 
il PCI ha già assunto e che 
intende sempre più assumere 
per affrontare nel quadro dei 
problemi generali della socie
tà italiana la « questione 
femminile ». 

Donne protagoniste, dun
que. e assieme una « riscoper
ta » dell'opera del compagno 
Togliatti, della presenza nei 
suoi scritti, nel suo fare po
litica, dei problemi che tra-

Domani l'inaugurazione di una nuova opera, al servizio della città e del circondario 

Un moderno mercato - macello 
«centro alimentare» di Bologna 

Insediato su un'area di 12,5 ettari, è stato realizzato secondo la più avanzata tecnologia del settore - Su due lìnee auto
matizzate si possono macellare Uno a cinquanta capi adulti e sessanta capi piccoli all'ora - Discorso aperto sulla gestione 

In vista dell 'unificazione 

col Manifesto 

Anche il PDUP 
decide di 
sciogliersi 

FIRENZE. 21 luglio 
La giornata conclusiva del 

Congresso nazionale del PDUP 
è stata in gran parte occupa
ta dagli interventi di Vittorio 
Foa e del segretario Silvano 
Miniati, i quali hanno tentato 
di ricondurre a sintesi le nu
merose divergenti posizioni e-
spresse dal dibattito: tentati
vo non facile, e obiettivamen
te pieno di insidie, per le mar
cate differenze e la chiara di
versità di matrice ideologica, 
di esperienza politica, di e-
strazione culturale con il grup
po del Manifesto e che gli 
stessi interventi hanno messo 
in evidenza. Per quanto ri
guarda la situazione interna
zionale sia l'uno che l'altro si 
sono soffermati maggiormen
te sugli elementi di contrad
dizione esistenti all'interno 
del campo imperialista. E* in
teressante notare che alla sot
tovalutazione del ruolo avuto 
dai Paesi socialisti ha fatto 
riscontro, nel Congresso, la 
sottolineatura del ruolo poli
tico economico e militare svol
to dai Paesi socialisti in soli
darietà e appoggio alla lotta 
dei popoli oppressi, da parte 
di rappresentanti dei movi
menti di liberazione nazionali 
invitati. 

Per quanto riguarda la crisi 
interna alla società italiana, 
l'accento è caduto sul mo
mento economico e sociale 
isolato da quello politico, sic
ché si è smarrita la connes
sione fra questi due aspetti 
tipici dell'attuale momento: di 
qui una proposta marcata
mente sindacalista, tutta pro
iettata verso la sottolineatura 
di una alternativa sociale sen
za riferimento alla possibili
tà di sbocchi politici salvo 
l'ipotesi lontana e non da tutti 
accettata (specialmente dal 
gruppo del Manifesto) di un 
governo della sinistra. 

Foa ha sottolineato il supe
ramento di una sorta di ope
raismo iniziale presente nel 
PDUP ed una diversa riconsi
derazione del problema dei ce
ti medi e del loro ruolo nella 
società. Non sembra, tuttavia, 
che sia presente il pericolo, 
apparso evidente, di una for
ma di pansindacalismo che, 
tra l'altro, restringe anche la 
possibilità di intendere in mo
do approfondito gli attuali 
problemi del sindacato. 

La carenza di analisi politi
ca finisce col sottovalutare le 
difficoltà del sindacato conse
guenti alla crisi politica e con 
il porre l'accento su quella che 
sarebbe la divaricazione tra 
un vertice del sindacato di 
classe diviso e le masse uni
te che subirebbero le conse
guenze di questa polemica. 

'Miniati ha apprezzato il giu
dizio positivo espresso sul 
Congresso dai rappresentanti 
PSI (era presente una dele
gazione col vice segretario 
nazionale), e si è rammari
cato delle annotazioni critiche 
dell'Unità. Non è parso, pe
rò, che a queste notazioni, e 
particolarmente a quelle ri
guardanti le evidenti distor
sioni della linea politica del 
PCI, sia stata data risposta. 

Il Congresso ha infine ap
provato lo scioglimento del 
PDUP e l'apertura della fase 
unificante col Manifesto. 

BOLOGNA, 21 luglio 
Dopo tre anni di lavori, il 

nuovo macello e il nuovo mer
cato bestiame del Comune di 
Bologna sono ormai realtà. 
Una realtà che i cittadini po
tranno toccare con mano do
podomani, martedì, alle 18, 
in occasione della cerimonia 
di inaugurazione dell'impian
to, alla quale parteciperanno 
il presidente della Regione, 
Guido Fanti, ed il sindaco di 
Bologna Renato Zangheri. 

Insediati su un'area di dodi
ci ettari e mezzo, a nord del
lo scalo ferroviario di San 
Donato, mercato e macello be
stiame costituiscono un unico 
corpo con 23 mila metri qua
drati di superfìcie coperta, sei
mila dei quali per i locali 
di macellazione, la prima la
vorazione trippe e interiora, 
i frigoriferi, il macello sani
tario, le centrali dei vari im
pianti; 2.200 mq. sono riser
vati ad uffici, sala contratta
zioni. mensa, lavanderia, spo
gliatoi: 2.600 mq. alle stalle 
e 11.600 mq. per le tettoie. 

Il macello, come ha sotto
lineato l'assessore Montanari, 
è stato realizzato secondo la 
più avanzata tecnologia nel 
settore e garantisce una lavo
razione estremamente raziona
le. Grazie alle due linee di 
macellazione automatizzate — 
una per capi bovini od equi
ni adulti, l'altra per i capi 
piccoli (vitelli, suini, ovini) — 
si potranno macellare fino a 
50 capi adulti e 60 capi pic
coli ogni ora. Nei frigoriferi, 
divisi, per specie, possono es
sere contenuti 500 capi adulti, 
650 vitelli, 250 ovini, 50 suini 
e oltre 500 quintali di carni 
foranee. Grande spazio è sta
to dedicato, poi, a strade e 
piazzali interni (44 mila mq.), 
zone verdi (11.000), parcheggi 
(8.000). 

L'assessore Montanari ha ri
cordato il travagliato iter del 
nuovo impianto; il quale, se 
ha richiesto anni per la rea
lizzazione, ha d'altra parte 
consentito di compiere il la
voro con la massima atten
zione e quindi con un risulta
to ottimale per un mercato-
macello moderno. 

Il 21 luglio 1960 il consiglio 
comunale decise la costruzio
ne del mercato-macello in lo
calità Dozza. La spesa previ
sta era di poco inferiore al 
miliardo e mezzo. Quando 
giunsero i pareri positivi dei 
competenti organi di governo 
e venne acquisito il mutuo, fu 
indetto l'appalto concorso, fis
sato per il 5 gennaio 1967. Di 
ventisette aziende che si era
no presentate soltanto cinque 
parteciparono alla gara di ap
palto. La commissione valutò 
di non assegnare l'appalto per
chè la tecnologia del settore 
era nel frattempo assai pro
gredita. 

Il primo appalto-concorso 
interessò ditte specializzate so
prattutto in opere murarie: 
con il secondo appalto — che 
ha consentito di realizzare l'at
tuale impianto — vennero in
vestite ditte specializzate so
prattutto in impianti tecnolo
gici. La stessa collocazione del 
mercato-macello venne cam
biata, anche perchè, con la va
riante al piano regolatore, si 
eia deciso di realizzare nella 

Ucciso un pastore 
nelle campagne di Taranto 

TARANTO, 21 luglio 
Un pastore, di 39 anni. Eu-

fremio Galesndro, è stato uc
ciso e suo fratello Angelo, di 
29 , ferito a fucilate nelle cam
pagne di Pulsano, comune a 
circa 15 chilometri da Ta
ranto. 

I presunti responsabili del
l'omicidio e del ferimento — 
Annunzio Berdicchia, di 54 an
ni, e suo figlio Vito Gaetano, 
di 28, anch'essi pastori — so
no stati arrestati dai carabi
nieri nelle loro abitazioni su 
ordine di cattura della Pro
cura della Repubblica di Ta
ranto. 

area di San Donato il grande 
centro alimentare, del quale 
mercato e macello sono parte 
integrante. 

I lavori del nuovo macello 
vennero avviati verso la fine 
del 1970, mentre un anno più 
tardi cominciarono quelli re
lativi al mercato. La spesa 
complessiva si aggira sui 4 
miliardi e mezzo. Oggi le due 
opere sono in grado di comin
ciare la loro attività con cri

teri completamente diversi ri
spetto ai metodi di lavorazio
ne del vecchio macello di via 
Azzogardino. 

Mentre si stanno delineando 
i nuovi insediamenti del cen
tro alimentare (mercato orto
frutticolo, mercato delle car
ni, ittico, avicolo, dei fiori e 
altre attività collegate al mer
cato-macello), avanza il discor
so del nuovo tipo di gestione 
che, come ha ricordato l'as

sessore Mazzetti, investirà il 
Comune di Bologna, la Pro
vincia, i Comuni della provin
cia e organizzazioni e catego
rie interessate. 

Questo tipo di gestione so-
vracomunale, che corrisponde 
alla capacità dell'impianto di 
soddisfare le esigenze non solo 
dei cittadini bolognesi ma an
che di un vasto comprensorio, 
verrà discusso a settembre in 
Consiglio comunale. 

Una precisazione che non precisa nulla 

Il blocco dell'importazione di carne 
non gioverà alla bilancia valutaria 

Una lettera del ministro Matteotti e la nostra risposta • Assurda discriminazione nei 
confronti dei Paesi dell'Est • Occorre evitare che siano danneggiati i produttori italiani 

Dal Ministro del Commer
cio con l'estero, on. Matteot
ti, riceviamo la seguente let
tera: 
« Caro direttore, 

ho letto sull'Unità del 17 lu
glio 1974 l'articolo "La CEE 
ci chiede di mangiare più car
ne " nel testo del quale vie
ne affermato tra parentesi che 
il Ministro Matteotti continua 
a dare licenze di importazio
ne agli speculatori. 

Tale affermazione non cor
risponde alla realtà dei fat
ti e pertanto La prego di pub
blicare quanto segue. 

aPremetto, innanzi tutto, che 
il mio dicastero aveva già 
precisato i termini del pro
blema in un comunicato dai
n i luglio 1974. ripreso da 
quasi tutta la stampa italia
na. 

a Sino al 26 giugno 1974 !e 
importazioni di bovini vivi e 
di carni bovine potevano av
venire, sulla base di dispo
sizioni comunitarie, senza al
cuna limitazione da qualsiasi 
origine e cioè sia dai Paesi 
membri della CEE che dai 
Paesi Terzi. Esisteva però, la 
formalità del certificato di 
importazione che viene rila
sciato a firma congiunta di 
funzionari competenti del Mi
nistero delle Finanze e del Mi
nistero del Commercio Este
ro per i prodotti importati da 
Paesi Terzi. 

«Tale certificato non è una 
autorizzazione ne una licenza, 
ma è un atto amministrativa 
che non può essere negato rr.a 
è dovuto ed ha lo scopo prin
cipale di avere in via preven
tiva la valutazione dell'entità 
delle importazioni. 

«Il giorno 27 giugno è entra
to in vigore un regolamento 
comunitario con il quale !a 
Commissione CEE stabiliva la 
sospensione temporanea del 
rilascio dei certificati di im
portazione soltanto nei con
fronti di Paesi Terzi europei 
e cioè in pratica nei confron
ti dei soli Paesi dell'Est'eu
ropeo soprattutto Polonia e 
Romania. 

m Lo stesso giorno di entra
ta in vigore del regolamento 
e, sottolineo, di conoscenza 
della disposizione, il Ministe
ro del Commercio Estero in
viava al Ministero degli Affa
ri Esteri, alla Rappresentanza 
Permanente italiana a Bruxel
les e al Ministero dell'Agricol
tura, un telex nel quale si ri
levava che il regolamento co
munitario citato non preve
deva alcuna disposizione per 
la merce viaggiante o giacen
te in dogana e che quindi, da
ta la particolare natura del 
prodotto, era necessario rila
sciare i certificati se regolar
mente richiesti e se era già 

stata prestata la cauzione da 
parte degli operatori. 

« Nel medesimo giorno, e 
cioè il 27 giugno 1974, una de
legazione italiana condotta dal 
Ministero degli Affari Este
ri era a Varsavia per esami
nare con le Autorità polacche 
talune questioni riguardanti ì 
rapporti bilaterali e quelli ira 
la CEE e il COMECON; di 
fronte alle proteste polacche 
per l'adozione improvvisa dal 
provvedimento comunitario, i 
rappresentanti italiani davano 
assicurazioni circa la non ap
plicabilità dello stesso provve
dimento alle merci viaggianti. 

« Anche in conseguenza di 
tale impegno, il Ministero de
gli Affari Esteri su segnala
zione del Ministero del Com
mercio con l'Estero dava inca
rico alla nostra Rappresen
tanza a Bruxelles di ottenere 
una deroga al provvedimento 
solo per le merci viaggianti e 
ciò anche al fine di evitare 
gli inconvenienti di ordine sa
nitario e tecnico alla frontie
ra. 

« Tramite la nostra Rappre
sentanza a Bruxelles, i servi
zi della Commissione comuni
cavano in data 5 luglio 1974 
che si rendevano conto della 
situazione e che quindi le Au
torità nazionali avrebbero po
tuto ricorrere in via autono
ma a soluzioni adeguate per 
sbloccare prontamente e defi
nitivamente la situazione. 

« Sulla base di comunicazio
ne e previ accordi con il Mi
nistero degli Affari Esteri e 
con quello delle Finanze veni
vano emessi i certificati richie
sti in data 27 giugno 1974 e 
per cui gli operatori avevano 
prestato a quella data idonea 
cauzione mentre veniva rifiu
tata l'emissione di quelli ri
chiesti a partire dal 28 giu
gno 1974. 

«Debbo inoltre far rilevare 
che i certificati emessi sono 
stati resi utilizzabili soltan
to per i bovini vivi — giacen
ti in dogana o viaggianti alla 
data del 27 giugno 1974. Per 
le carni bovine fresche o re
frigerate non è stato emesso 
alcun certificato. 

« E* quindi semplicemente 
fantasioso e totalmente ine
satto parlare di licenze "ri
lasciate in via straordinaria ' . 

«Quanto sopra Le comuni
co per la verità e non senza 
farLe rilevare che le affer
mazioni contenute nell'artico
lo in questione rivelano un 
carattere polemico e strumen
tale che non favorisce certo 
la esatta informazione sulla 
questione che è stata oggetto 
dell'articolo stesso. 

« La ringrazio anticipata
mente per la pubblicazione di 
tale precisazione. 

Matteo Matteotti a. 

In merito alla « precisazio
ne» dell'on. Matteotti, chia
riamo a nostra volta: 

a) la denuncia nei confron
ti del ministro per il Com
mercio con l'Estero di conti' 
nuare a rilasciare certificati 
e licenze di importazione, do
po il provvedimento di so
spensione della CEE. è parti
ta da un altro ministro in ca
rica. l'on. Bisaglia, ministro 
dell'Agricoltura, il quale non 
può certo avere parlato sen
za precisa cognizione di cau
sa; 

b) /Unità non si riferiva 
soltanto al rilascio di certifi
cati di importazione relativi 
alle merci viaggianti o in do
gana provenienti dai Paesi 
terzi europei, ma anche alle 
importazioni di bestiame e di 
carne bovina dai Paesi terzi 
extra europei, nei confronti 
dei quali non opera — e qui 
siamo in presenza di una as
surda e inaccettabile discrimi
nazione — il provvedimento di 
sospensione adottato dalla 
CEE. 

E giacché siamo in tema ai 
«precisazioni», ne aggiungia
mo un'altra riferita all'intervi
sta rilasciata dall'on. Matteot
ti a II Globo sullo stesso ar
gomento. Dice il ministro che 
«il blocco dell'import, tutta
via, ridurrà l'import comples
sivo di carne nel nostro Pae
se con effetti positivi per la 
bilancia commerciale e valu
taria». Non è per niente ve
ro. signor ministro. Infatti lo 
spazio lasciato libero in con
seguenza detta sospensione 
delle importazioni dai Paesi 
terzi europei, sarà tranquilla
mente occupato dai Paesi co
munitari esportatori di carne 
e di bestiame e nulla cambie-
rà ai fini del deficit della na
stra bilancia commerciale z 
delle difesa dei prezzi alla 
produzione. 

Perciò abbiamo proposto di 
trattare con la CEE la util'z-
zazione degli stock di carne gia
centi nei frigoriferi comunita
ri con modalità di pagamento 
che riducano il nostro disavan
zo. senza danneggiare i. pro
duttori italiani. In ogni caso 
occorre sospendere tempora
neamente le importazioni di 
carne e di bestiame (ad ecce
zione dei vitelli da ingrasso) 
da qualsiasi Paese provenien
ti e regolare le importazioni 
in rapporto alle esigenze 
del mercato interno attra
verso un severo control
lo pubblico, che può essere 
attuato solo sottraendo le im
portazioni stesse, al monopo
lio di un ristretto gruppo di 
speculatori e affidandole al-
l'AIMA, ad altri organismi 
pubblici idonei e a cooperati
ve. Su questo punto il mini
stro Matteotti è d'accordo o 
no? 

vagliano la vita della donna, 
della intuizione profonda del 
ruolo che avrebbero avuto la 
masse femminili nell'Italia li
berata dalla tirannide fasci
sta, e che è sintetizzato in 
una frase densa di significati: 
« La donna ha bisogno dellu 
democrazia, la democrazia ha 
bisogno della donna ». E il 
Festival si apre mercoledì po
meriggio proprio sottolinean
do il valore dell'impegno fem
minile ieri e oggi nella lotta 
antifascista, per la democra
zia e la emancipazione. Par
leranno Arrigo Boldrini, vice
presidente della Camera, e 
Gisella Floreanini, partigiana 
combattente, ministro della 
Repubblica dell'Ossola. Alla 
manifestazione che inizierà 
alle ore 18,30 saranno presen
ti delegazioni di compagne 
polacche (si celebra quest'an
no il trentesimo della nasci
ta della Repubblica polacca) 
e portoghesi. 

Una esperienza nuova, dun
que, per i compagni livornesi 
e per tutto il Partito, per le 
delegazioni che da ogni cit
tà d'Italia giungeranno a Li
vorno. Come è nata questa 
idea? Quale accoglienza ha 
avuto nelle sezioni livornesi 
chiamate a costruire la fe
sta? Ho parlato con numero
si compagni della Federazio
ne, con i compagni che stan
no costruendo la « cittadel
la ». L'idea di dedicare il Fe
stival alla « donna protagoni
sta » è venuta prima del re
ferendum. La compagna Li
liana Papini responsabile del
la commissione femminile e 
il compagno Oriano Nicco-
lai responsabile della commis
sione stampa e propaganda 
della Federazione comunista 
ricordano i primi colloqui du
rante la campagna del refe
rendum con la compagna A-
driana Seroni della Direzione 
del Partito. L'impegno straor
dinario di centinaia di giova
nissime operaie e studentesse 
nella battaglia per il « no » 
rafforzò la convinzione che 
quest'idea andava portata a-
vanti, organizzando un'inizia
tiva regionale attorno all'Uni
tà. Poi la vittoria e il contri
buto dato da Livorno all'af
fermazione del « no » dove la 
percentuale raggiunse il 77,77% 
in città e il 77,6 in provincia, 
la punta più alta fra tutte le 
province italiane. 

A questo punto, assieme al
la commissione stampa e pro
paganda ed a quella femmini
le nazionale, con il contribu
to delle Federazioni toscane 
e del Comitato regionale, fu 
deciso di fare di questo Fe
stival una • grande iniziativa 
nazionale. 

La preparazione inizia subi
to dopo il referendum; si riu
nisce il direttivo della Federa
zione, poi ci sono attivi in 
tutte le sezioni. Un attivo ai 
compagne che dura un'intera 
giornata. Il Festival prende 
così corpo, le iniziative da 
mettere in cantiere, mi dicono 
Augusto Simoncini segretario 
del comitato cittadino e Ivo-
nio Santini della segreteria 
del cittadino, si fanno man ma
no realizzazioni concrete. Tut
to il partito si mobilita intor
no a questa nuova esperienza, 
comprende in pieno il signifi
cato di una festa che ha ai 
centro « Le donne protagoni
ste». 

Di questo entusiasmo prima 
del partito e poi piano piano 
dell'intera città che si fa par
tecipe direttamente dell'avve
nimento, si ha pieno riscon
tro visitando la « cittadella ». 
Al lavoro sono centinaia di 
« operai del Festival »: si muo
vono con straordinaria rapi
dità. Tra sabato e domenica ho 
potuto vedere « crescere il Fe
stival », cominciare a sistema
re i pannelli nei quali si ri
costruiscono questi 30 anni di 
storia italiana attraverso 13 
impegno delle donne. 

Tutte le sezioni sono mobi
litate. C'è un esercito di fale
gnami, saldatori, elettricisti. 
esperti di acquedotti, carpen
tieri che si muove nella « ro
tonda» di Ardenza e sul via
le a mare che la fiancheggia. 

La « cittadella » si sviluppa 
in lunghezza per circa 300 ire-
tri ed ha come centro l'Are
na dove si terranno le mani
festazioni politiche che con
trassegneranno i centri del Fe
stival (la conclusione si avrà 
domenica 28 con la grande 

a 108 anni 
per la sua prima 

BRINDISI, 21 luglio 
All'età di 108 anni, sei me

si e cinque giorni è morta 
Assunta Mazzotta nella sua 
abitazione di Cellino San Mar
co, comune a circa venti chi
lometri dal capoluogo. L'ultra
centenaria era ritenuta la don
na più longeva d'Italia; di que
sto primato era particolarmen
te orgogliosa. 

I suoi compleanni — a par
tire dal centesimo — erano 
stati festeggiati dai concitta
dini e dalle autorità locali con 
l'offerta di fasci di fiori e 
gigantesche torte con cande
line; ai ricevimenti interveni
vano abitualmente Romina Po
wer e Al Bano, residenti a 
Cellino San Marco. 

Alcuni giorni fa la Mazzot
ta era stata colpita da una 
grave forma broncopolmona
re; era stata — secondo i fa
miliari — l'unica malattia del
la sua lunga esistenza. 

manifestazione cui prenderà 
parte il compagno Aldo Tor-
torella della direzione del PCI 
e direttore dell'Unità). 

Naturalmente tutti i com
pagni delle 34 sezioni della cit
tà, i comitati comunali della 
provincia, mi diceva il com
pagno Mauro Nocchi della se
greteria del comitato cittadi
no, lavorano gratuitamente. 
Solo tre compagni sono stati 
retribuiti, ma la loro presen
za era indispensabile per cir
ca una ventina di giorni, da 
quando cioè si è iniziato il 
lavoro di costruzione dell'os
satura del Festival. I tre com
pagni sono dei « pontaioli spe
cializzati ». Lavorano alla 
CNS. Hanno avuto un permes
so non retribuito. Balzano, 
Lauri e Baldasseroni rappre
sentano gli « assi portanti :> 
della cittadella. Hanno mon
tato con i tubi Innocenti uà 
grande cubo su cui compari
ranno immense U dell'Unità e 
la scritta « Le donne protago
niste dell'Italia che vuole 
cambiare », un pannello che 
raffigura una giovane opera
ia. « E' stato — dicono — una 
faticaccia. Questo cubo pesa 
ben 12 tonnellate e ciò ti ba
sta per capire che razza di 
lavoro stiamo facendo ». Il 
cubo ha una funzione essen
ziale perchè da qui si dipar
te la « mantovana », un lungo 
sentiero di tubi Innocenti che 
costeggia la « rotonda » dove 
verranno piazzati i pannelli e 
che diventa appunto una spe
cie di mantovana di tenda, 
che ripara cioè la zona verde 
dai raggi del sole. Per costrui
re le intelaiature metalliche 
sono stati necessari circa 4 
chilometri di tubi Innocenti ».* 
2.500 morsetti. 

Queste cifre danno l'idea 
della mole di lavoro che : 
compagni stanno facendo. Tvla 
ancora un fatto va ricordato: 
qui a Livorno, ormai, le se
zioni si sono specializzate, 
hanno tutte un'attrezzatura 
portante che viene utilizzata, 
adattata e rinnovata per i Fe
stival. Ebbene per il palco 
sui quale si svolgeranno nu
merosi e interessanti spetta
coli non c'è stato niente da 
fare. Si è dovuto costruire di 

Sutrio 

Commemorato in 
Carnia l'eccidio 
nazista della 
Valle del But 

. UDINE, 21 luglio 
A Sutrio, un paese dell'alta 

valle del But, sono stati com
memorati stamani 63 partigia
ni trucidati trent'anni fa dai 
nazisti e altre 60 persone, 
comprese donne e vecchi, 
massacrate un giorno dopo, 
il 22 luglio 1944, a Malga Pre-
mosio. Moscardo di Castions 
e Rivo. Gli eccidi dovevano 
essere una « punizione » per i 
ribelli della Carnia. 

Qualche tempo dopo i par
tigiani diedero vita alla « zo
na libera della Carnia », go
vernata in modo democratico 
da civili e difesa dalle forze 
di Liberazione che compren
devano 5200 uomini delle bri
gate « Garibaldi » e « Osop-
po ». La « Repubblica » com
prendeva 48 Comuni, con 90 
mila abitanti, e la « capitale » 
era ad Ampezzo. 

Una cerimonia, celebrata sul 
ponte di Sutrio, accanto al 
monumento che ricorda i ca
duti, ha ricordato gli eccidi. 
presenti reduci e autorità. Il 
discorso ufficiale è stato fatto 
dal presidente della Provin
cia di Udine, Turello. 

nuovo pezzo per pezzo per
chè il complesso siberiano di 
cori e danze di Omsk che si 
esibirà domenica ha bisogno 
di un grande spazio. Perciò 
su progetto dell'architetto No-
vacchi (la pianta complessiva 
della « cittadella » è stata ì-
deata dagli architetti Stacchi 
e Roseli! ) si sta montando un 
palco di 20 metri per 12. 

Ecco, la festa è davvero già 
cominciata, è diventata parte 
della vita di ogni giorno, di 
tanti compagni, di simpatiz
zanti, di interi quartieri di 
questa città democratica, di 
questo generoso e cordiale po
polo. 

Alessandro Cardu l l i 

COMUNE DI MILANO . Riptrtlilon» 
Cultura Turlimo Spettacolo 

ESTATE D'ARTE 1974 

al Castello Sforzesco 
. TELEFONO 69.3S.0S 

STASERA e DOMANI ore 21,15 

FRANCOIS RABBATH 
JOSÉ ORTEGA 
PACO IBANEZ 

MUSICHE, POESIE, IMMAGINI 
PER IL POPOLO DI SPAGNA 

MERCOLEDÌ' 24 luglio ore 21,15 

THE WORLD GREATEST 
JAZZ BAND 

« La più famosa orchotra di Jan 
traditionala dal mondo » 

Da GIOVEDÌ 25 luglio ore 21,15 

COMPAGNIA TEATRO INSIEME 

IL NEGROMANTE 
c/j LUDOVICO ARIOSTO 

Regia di Roberto Guicciardini 

alla Villa Litta di Affori 
TELEFONO 64.64.602 

(Piazzale Maciachinl . Via Imbonati 
Viale Affori) 

Da DOMANI 23 luglio ore 21,15 

Balletto spagnolo 
di Rafael De Cordova 

£ ' in vendita nelle edicole e nelle librerie 
il n. 2 - marmo - aprile 1974 di 

Critica 
marxista 

SOMMARIO 
— Giovanni Berlinguer, una nuova politica per la 

ricerca scientifica e tecnologica 
— Carlo Fredduzzi. La Polonia a tre anni dai moti 

del Baltico 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 
— Gu'liano Procacci, Il partito nel sistema sovietico, 

1917-1945 (seconda parte) 
— Etienne Balibar, Pierre Macherey, Lingua naziona

le e lotte di classe nella Rivoluzione francese 

NOTE E POLEMICHE • 
— Luciano Gruppi, Togliatti*dal • socialfascismo • al 

fronte popolare 
— Francesca Izzo, Sulla struttura logica del • Capi

tale » 
— Gianfranco La Grassa, In tema di • critica - della 

economia politica 
— Claudio De Vincenti, Considerazioni sul sistema 

dei prezzi di produzione 

RUBRICHE 

— La teoria economica: La controversia fra le due 
~ Cambridge sulla teoria del capitale (Bruno Bru-
. ner). Sulla marxiana « critica dell'economia poli» 

fica » (Silvano Sportelli). 
— Il marxismo nel mondo: Il problema Hegel • la 

comprensione del presente (Francesco Fistetti); 
Un dibattito sulla dialettica al Congresso mondiale 
dì filosofia (Calina Mare); Le « Lezioni sulla filo* 
sofia della religione » di Hegel (Domenico Taranto) 

ABBONAMENTO L. 6.000 
Versamenti sul c c p . 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
indirizzati a: S.G.R.A. - Via del Frentani, 4 - 00185 Roma 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo Case Popolari di Forlì, Via G. 
Matteotti n. 44, indirà una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di 24 alloggi in 
Rimini (Legge 22 ottobre 1971 n. 865 Art. 68/a). 
L'importo a base d'appalto è di Lire 180.900.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di 
cui all'art. I /a della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Gli interessati possono chiedere all'Istituto di essere 
invitati alla gara entro giorni dieci dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul B.U. della Re
gione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE 
Geom. Giovanni P. Bottegbi 

• 
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ASTE ** A t i r- mm m^ - • » - . • _ - A 10° M E T R I 

L A . l V I . C . | | m • • • DALLA STAZIONE 

S.p.A. rn^^+eW • • • • CENTRALE 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 

DA DOMANI SINO AL 3 AGOSTO 
SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOL PEZZO 

CAMERE da letto . . . 

CAMERE da letto lineo 
matrimoniali, stagionalo 
in stile • moderne . . 

SALE da pranzo lusso 
9 poni 

CUCINE americane . . 

ANTICAMERE vari tipi . 

ARMADI guardaroba 
2-6 porte 

Poi 

da L. « 6 0 0 0 

da L. 17».000 

d» L. 

da L. 

da L. 

150.000 

«6 .000 

S.000 

da L. 36 .000 I 

SALOTTI divano letto o 
2 poltrone . . . . 

MOBILI letto . . . . 
MOBILI in stile . . . 
LIBRERIE svedesi . . . 
TELEVISORI nuovi 

garantiti 23" 24" . . 
MACCHINE per cucirò 

nuova garantito S anni 
SOGGIORNI in stile 

• moderni • . • • 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

da L. 

da L. 

da L. 

49.000 
36.000 
12.000 
5.000 

19.000 

54.000 

1S5.000 

CUCINE A GAS • ELETTRODOMESTICI • CRISTALLERIE - FOSATERIE 
QUADRI - ARTICOLI PER REGALO - TAPPETI 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 KM 

Orario feriale 9/12,30 e 15/19,30 - CHIUSURA FESTIVA 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1 , 2 , 2 1 , 2 9 , 3 0 , 3 3 • FILOBUS: « 1 , ti, 13 • AUTOBUS: 1 , N , M M 

La Direzione informa eh* TASTA rimarra chiusa dal 4 al 25 agosto • 
coglia l'occasiona par augurare all'affezionata clientela BUONE FESTE 

• 
• 
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